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XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 92 DEL 14 giugno 2011 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL Hélène
(Vicepresidente)
(Presente)

RINI Émily
(Segretario)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Presente)

Partecipa il Consigliere ROSSET.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 15.05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione dei verbali sommario e integrale n. 90 del 28 aprile 2011 (già trasmessi via e-mail).

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)
3)
Proposta di atto amministrativo, presentata in data 27 maggio 2011, concernente: "Approvazione dei criteri e delle modalità per l'erogazione dei contributi di cui al Capo II (Interventi a favore dei minori, dei giovani adulti e delle loro famiglie) della l.r. 23/2010 e delle "Disposizioni applicative in materia di affidamento familiare di minori e di interventi in favore dei giovani adulti per il raggiungimento dell'autonomia”.”. SEDE CONSULTIVA.
4)
Proposta di atto amministrativo, presentata in data 27 maggio 2011, concernente: "Approvazione dei criteri e delle modalità per l'erogazione dei contributi di cui al Capo III (Interventi a sostegno delle situazioni di difficoltà socio-economica) della L.R. 23/2010 "Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”.”. SEDE CONSULTIVA.
5)
Proposta di atto amministrativo, presentata in data 27 maggio 2011, concernente: "Approvazione dei criteri e delle modalità per l'erogazione dei contributi di cui al Capo IV (Interventi a favore soggetti non autosufficienti) della l.r. 23/2010 "Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”. ”. SEDE CONSULTIVA.
*     *     *

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 4464 in data 8 giugno 2011.
Approvazione dei verbali sommario e integrale n. 90 del 28 aprile 2011.


Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto sono approvati.

Proposta di atto amministrativo, presentata dalla giunta regionale in data 27 maggio 2011, concernente: "Approvazione dei criteri e delle modalità per l'erogazione dei contributi di cui al Capo II (Interventi a favore dei minori, dei giovani adulti e delle loro famiglie) della l.r. 23/2010 e delle "Disposizioni applicative in materia di affidamento familiare di minori e di interventi in favore dei giovani adulti per il raggiungimento dell'autonomia”.”. SEDE CONSULTIVA.

Proposta di atto amministrativo, presentata dalla giunta regionale in data 27 maggio 2011, concernente: "Approvazione dei criteri e delle modalità per l'erogazione dei contributi di cui al Capo III (Interventi a sostegno delle situazioni di difficoltà socio-economica) della L.R. 23/2010 "Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”.”. SEDE CONSULTIVA.
Proposta di atto amministrativo, presentata dalla giunta regionale in data 27 maggio 2011, concernente: "Approvazione dei criteri e delle modalità per l'erogazione dei contributi di cui al Capo IV (Interventi a favore soggetti non autosufficienti) della l.r. 23/2010 "Testo unico in materia di interventi economici di sostegno e promozione sociale. Abrogazione di leggi regionali”. ”. SEDE CONSULTIVA.

Alle ore 15.06 l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Albert LANIÈCE, il dott. Gianni NUTI e la dott.ssa Anna JACQUEMET, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.


Il Presidente MAQUIGNAZ ringrazia per la presenza e invita l’Assessore LANIÈCE ad illustrare le proposte di deliberazione in oggetto.


L’Assessore LANIÈCE riferisce che gli atti amministrativi in esame sono attuativi del Testo unico in materia di interventi economici e promozione sociale approvato con legge regionale n. 23 del 23 luglio 2010. 
Fa notare che, nell’ambito delle azioni dirette a promuovere un sistema di semplificazione amministrativa sia a favore dell’Amministrazione regionale che dei cittadini sono state predisposte solo tre deliberazioni che raggruppano diverse tipologie di contributi economici previsti nella normativa summenzionata e non una per ogni intervento, come avveniva precedentemente, ed è stato stabilito che è sufficiente presentare una sola dichiarazione sostitutiva unica (DSU), in corso di validità, del nucleo anagrafico per il quale è richiesto l’intervento assistenziale per l’istruttoria dei diversi benefici previsti dalle deliberazioni in questione.

Illustra ampiamente gli atti amministrativi in oggetto e pone in evidenza le principali innovazioni rispetto alla normativa precedentemente in vigore.


Elenca gli interventi previsti al capo II della l.r. 23/2010: l’assegno post natale, gli assegni di cura per affidamenti, i contributi a favore di giovani adulti, che hanno un’età compresa tra i 18 e i 21 anni, in situazione di disagio, per il raggiungimento dell’autonomia, l’anticipazione dell’assegno di mantenimento a tutela del minore, il voucher per la partecipazione a soggiorni di vacanza e voucher per la frequenza durante l’anno scolastico di collegi, convitti e servizi di doposcuola.

Informa che, per quanto concerne l’assegno post natale, l’Indicatore regionale della situazione economica (IRSEE) è stata aumentato da 16 a 18 mila euro per favorire  l’accesso al contributo ad un maggior numero di persone interessate, e che gli importi di tale beneficio sono stati rivalutati.

Riferisce che l’anticipazione da parte della Regione dell’assegno di mantenimento a tutela dei minori rappresenta una novità rispetto agli interventi economici già attualmente in essere. Spiega che tale beneficio è rinnovabile di anno in anno per un massimo di tre anni, a far data dal mese di prima presentazione della domanda, e che la relativa erogazione avviene trimestralmente, a mensilità posticipate, previa acquisizione della dichiarazione del richiedente circa il mancato versamento dell'assegno medesimo da parte del genitore obbligato. Precisa, inoltre, che l’ammontare dell’anticipazione viene determinato in misura non superiore all’80% della soglia mensile della situazione economica per l’accesso alle prestazioni tese a garantire il minimo vitale.

Comunica che il voucher per la frequenza durante l’anno scolastico di collegi, convitti e servizi doposcuola è un altro intervento economico assistenziale innovativo e che il relativo valore è determinato applicando alle rette delle percentuali che variano a seconda delle fasce IRSEE.

La Consigliera MORELLI domanda:

· per quale motivo sia trascorso molto tempo dall’approvazione del testo unico in materia di assistenza economica (23 luglio 2001) alla predisposizione delle deliberazioni attuative della stessa;
· se l’aumento degli importi dell’assegno post natale sia stato correttamente indicizzato rispetto al costo della vita.

Il Consigliere RIGO riferisce di non avere avuto il tempo sufficiente per approfondire i provvedimenti in esame, che reputa siano piuttosto corposi dal punto di vista contenutistico.

Domanda:

· se gli atti amministrativi in questione siano stati preliminarmente discussi e condivisi con il Consiglio permanente degli enti locali (CPEL), con i segretari delle Comunità montane per informare loro, ad esempio, che la procedura per l’erogazione dell’assegno post natale è stata semplificata - ha appreso in via informale che ciò non sia stato reso noto a tutti - con le organizzazioni sindacali e con il Coordinamento Disabilità Valle d'Aosta (CODIVDA);
· per quale motivo non siano stati indicizzati tutti i contributi in materia di assistenza economica;
· la motivazione per cui non è stata ulteriormente elevata la soglia reddituale di accesso all’assegno post natale, in quanto reputa che il limite di 18 mila euro consentirà l’ammissione al beneficio ad un numero esiguo di aventi diritto;
· a quanto ammonta l’assegno di mantenimento a tutela del minore e perché viene erogato solo per 3 anni;

· se i servizi di doposcuola contrastino con le forme di autogestione dei ragazzi da parte delle famiglie attualmente già esistenti in forma pubblica o privata.

Esprime, inoltre, perplessità in merito alle modalità di pubblicizzazione dell’avvio del procedimento dell’istanza da parte della struttura competente tramite internet, e al fatto che siano gli uffici dell’Assessorato delle politiche sociali e non l’USL ad erogare i benefici previsti nella proposta di deliberazione.

Fa notare, infine, che alla V riga di pagina 3 manca il riferimento alla precedente deliberazione.
L’Assessore LANIÈCE riferisce che l’accorpamento degli interventi in materia di assistenza economica in tre deliberazioni ha comportato un lavoro approfondito e dilazionato nel tempo da parte degli uffici competenti, tenendo conto che gli stessi non hanno solo tale incombenza da svolgere. 
Rende noto che i benefici contenuti nelle proposte di deliberazioni in esame sono stati condivisi a monte con il CODIVDA, nel momento in cui è stato predisposto il disegno di legge relativo agli interventi di assistenza economica, approvato con legge regionale n. 23/2010.

La dott.ssa JACQUEMET riferisce che per la determinazione dell’assegno di mantenimento a tutela dei minori è stato effettuato un confronto con le altre Regioni che hanno già istituito tale beneficio, in particolare con la Provincia autonoma di Trento e Bolzano per verificare la ricaduta economica dello stesso.

Spiega che i voucher per la partecipazione a soggiorni di vacanza sono rimasti invariati e che vengono calcolati in base al relativo costo applicando la percentuale corrispondente alla fascia di IRSEE. Precisa che, in merito, è stato attivato un confronto con i sindacati e i patronati i quali hanno ritenuto corretto tale parametro.

Comunica che gli importi dell’assegno post natale sono stati determinati tenendo conto delle osservazioni fatte dagli enti locali e di alcune criticità verificatesi nell’ambito dell’applicazione della l.r. 44/1998 concernente gli interventi a favore della famiglia.
Reputa che la soglia reddituale di 18 mila euro per l’accesso all’assegno post natale potrà essere eventualmente riveduta dopo un anno dalla relativa applicazione.

Informa che è stato fissato il limite temporale di tre anni per la corresponsione dell’anticipazione dell’assegno di mantenimento a favore di minori da parte della Regione in considerazione del fatto che, dal confronto effettuato con altre realtà italiane che prevedono già tale istituto di assistenza economica, è emersa la difficoltà di recupero delle somme presso il genitore obbligato inadempiente.

Ritiene, infine, che i servizi di doposcuola rappresentino un ulteriore sostegno alle famiglie, in particolare, in presenza di minori con gravi problemi socio-familiari.


Il dott. NUTI rende noto che, a differenza dei gruppi di autogestione dei ragazzi da parte delle famiglie, i servizi di doposcuola sono predisposti sulla base di progetti che prevedono attività di sostegno allo studio e di organizzazione del tempo libero a favore di alunni frequentanti le scuole primarie e secondarie di primo grado, con particolare attenzione a minori in situazione di disagio, e che tale contributo è incompatibile con quello previsto per il servizio di assistenza alla vita indipendente, in quanto quest’ultimo è finanziato con fondi FOSPI.

L’Assessore LANIÈCE sottolinea che i contributi di assistenza economica sono stati condivisi con gli enti locali e che gli stessi devono essere considerati nella totalità degli interventi previsti a favore della famiglia in situazioni di difficoltà.

Reputa che tra un anno sia possibile verificare le ricadute economiche dei benefici previsti negli atti amministrativi in oggetto e valutare l’opportunità di rivedere o meno i relativi parametri applicativi.


Il Consigliere ROSSET ritiene che la materia relativa all’assistenza economica sia particolarmente complessa e che possa comprendere ogni tipologia di situazione.

Suppone che l’Assessore Lanièce abbia avuto un confronto preliminare con il CPEL considerato il breve lasso di tempo intercorso tra la trasmissione dei provvedimenti all’organo medesimo e l’espressione dei relativi pareri da parte dello stesso.

L’Assessore LANIÈCE elenca gli interventi di cui al capo III della l.r. 23/2011: 

· contributi per l’inclusione sociale che vengono erogati a sostegno delle situazioni di difficoltà economica inferiore all’importo corrispondente alla soglia economica di sussistenza considerata minimo vitale e rivalutata annualmente; 

· contributi straordinari i cui destinatari sono le famiglie, con particolare riferimento ad esigenze di tutela dei minori (ad esempio, spese regolarmente documentate che creano un disagio rilevante sulla situazione economica del nucleo familiare, situazioni di bisogno non differibili e urgenti);

· contributi straordinari per spese sanitarie documentate per cui non è prevista la copertura del Servizio sanitario nazionale. 
***

Alle ore 16.30 la Consigliera RINI lascia la sala di riunione e viene sostituita, per delega, dal Consigliere Rosset.

***


Illustra, infine, i benefici di cui al capo IV della l.r. 23/2011:
· assegni di cura per assistenza alternativa all’istituzionalizzazione che rappresentano una novità rispetto alla normativa precedente. Sono concessi a persone non autosufficienti che concordano preventivamente con i competenti servizi socio-sanitari territoriali un progetto di mantenimento a domicilio e vengono erogati per il pagamento di assistenti personali assunti direttamente dall’interessato o dai suoi familiari. Precisa che per accedere al contributo la persona assistita deve essere in possesso dei requisiti di non autosufficienza indicati nella scheda SVAMA (Scheda per la Valutazione Multidimensionale dell'Anziano) introdotta da circa un anno;
· contributi per il pagamento di rette in struttura socio-assistenziali, socio-sanitarie e riabilitative a favore di persone non autosufficienti. Spiega che per accedere al beneficio la persona interessata deve essere in possesso dei requisiti di non autosufficienza certificata e aver concordato preventivamente con i competenti servizi socio-sanitari progetti inerenti all’inserimento in strutture private regionali o extraregionali;
· voucher per l’acquisto di servizi a favore di soggetti con handicap grave e ultrasessantacinquenni non autosufficienti finalizzati a migliore la qualità della vita degli stessi. Fa presente che l’elenco delle spese ammesse al beneficio sono riportate nella deliberazione in questione;

· contributi a favore di soggetti con sensibilità sensoriale che accedono a servizi scolastici, educativi e formativi, specifici per la tipologia di disabilità;
· contributi per il servizio di assistenza alla vita indipendente a favore di soggetti con handicap grave, fisico o sensoriale di età compresa tra 18 e 64 anni che hanno assunto uno o più assistenti personali al fine di gestire direttamente la propria assistenza. Sottolinea che il beneficio non viene attribuito qualora l’assistente personale sia un parente entro il secondo grado della persona interessata e che viene riconosciuto il lavoro di cura garantito da famiglie non legate da vincoli di parentela, purché abbiano relazioni di fiducia con la stessa (ad esempio, il buon vicinato).
Il Consigliere RIGO esprime perplessità in merito all’assistenza da parte delle famiglie non legate da vincoli di parentela con la persona bisognosa e sul fatto che i contributi per il servizio di assistenza alla vita indipendente siano liquidati trimestralmente e non mensilmente dall’Amministrazione regionale.

Reputa infine che la Regione dovrebbe agevolare maggiormente istituti di assenza dal lavoro per la cura dei familiari non autosufficienti.
La dott.ssa JACQUEMET informa che il suddetto servizio sarà costantemente monitorato e che tale forma di mutuo aiuto è da sempre esistita nelle frazioni dei piccoli Comuni, ad esempio, a favore di anziani non autosufficienti. Spiega che l’erogazione del beneficio in questione avviene trimestralmente sia a seguito di una richiesta fatta dalle famiglie interessate sia per consentire agli uffici preposti di verificare la regolare assunzione dell’assistente personale e il conguaglio trimestrale dei contributi INPS.

La Consigliera MORELLI domanda se il contributo che viene erogato per il servizio di assistenza alla vita indipendente sia realmente commisurato al tempo che viene dedicato a favore dei soggetti interessati, in quanto l’arco temporale di assistenza di 6 ore per 5/6 giorni settimanali comporta la rinuncia ad un impiego lavorativo per chi dà la disponibilità a prendersi cura della persona bisognosa.

L’Assessore LANIÈCE fa presente che nei casi in cui vi sia la necessità di avere un maggior numero di ore di assistenza viene fatto ricorso alla badante e non alle persone non legate da vincoli di parentela con l’assistito.

La dott.ssa JACQUEMET riferisce che tale limite temporale è stato fissato a seguito di un confronto e di un lavoro fatto con gli uffici competenti, tenendo conto di una serie di fattori. 

***

La Commissione, dopo un breve dibattito, delibera di audire in futuro l’Assessore LANIÈCE per conoscere gli effetti applicativi e la ricaduta economica degli interventi previsti dagli atti amministrativi in esame e, a maggioranza (favorevoli: 5, astenuti: 2, la Consigliera Patrizia MORELLI e il Consigliere RIGO), esprime parere favorevole in sede consultiva sulle deliberazioni in esame. 
Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore  17.20.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(Émily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
